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Se nell’ambito dell’Asl i tem-
pi previsti per una prima visi-
ta oculistica sembrano esse-
re  biblici,  ultimamente  an-
che rivolgersi agli specialisti 
operanti negli studi privati, 
almeno per i pazienti pietre-
si, l’attesa non è da meno es-
sendo superiore a tre mesi. E’ 
quanto si è sentito risponde-
re dal personale degli ambu-
latori specialistici di “Pietra 
Medica” un paziente, già af-
fetto in passato da un herpes 
facciale che gli aveva colpito 
l’occhio e che si sarebbe im-
provvisamente ripresentato. 
Il Poliambulatorio, infatti, ol-
tre ad essere il Centro di rife-
rimento per i medici di fami-
glia  che  operano  nel  com-
prensorio, ormai da 13 anni, 
offre anche un servizio di me-
dicina  specialistica  privata  
che completa l’offerta sanita-

ria presente sul territorio. 
Il  paziente  in  questione,  

probabilmente a  seguito di  
un periodo di forte stress, es-
sendosi  spaventato del  rie-
mergere di una problemati-
ca che sperava di aver archi-
viato ormai del tutto aveva 
urgenza di sottoporsi ad una 
visita  medico-oculistica  ma 
neppure  rivolgendosi  agli  
studi privati è riuscito a risol-
vere il suo problema. Un pro-
blema assai fastidioso e che 
se non trattato in tempo può 
peggiorare creando un forte 
deficit visivo.

Intanto la vista è offuscata 
dalla presenza di un buco ne-
ro davanti all’occhio e gli fa 
vedere tutto doppio. Edmon-
do Bosco, direttore di “Pietra 
medica”  e  vice  presidente  
dell’Ordine dei medici con-
ferma il super lavoro a cui è 
sottoposto lo specialista ocu-
lista che visita negli ambula-
tori di medicina privata del 
centro pietrese.

«In effetti le richieste di visi-
te specialistiche per l’oculisti-
ca sono così tante - dice il di-
rettore Bosco - che il medico 
che visita nella nostra struttu-
ra ha una lunga lista d’attesa. 
Ed è proprio per dare una ri-
sposta ai pazienti e ridurre 
quello che sta diventando in 
effetti  un  disagio  che,  dal  
prossimo mese di  gennaio,  
dovrebbe venire un altro ocu-
lista in supporto al dottor Car-
lo Ghini che opera nei nostri 
ambulatori privati. La profes-
sionalità del medico è sicura-
mente uno dei motivi princi-
pali per cui ci sono tante ri-
chieste e le attese sono diven-
tate nel frattempo lunghe». 

il leghista tomatis attacca il suo omonimo dem

«Fu il partito del sindaco
a smantellare
l’ospedale di Albenga» 

L’ingresso del centro Pietra Medica

nel porto di alassio

In fiamme il deposito dei pescatori

a gennaio si confida nell’arrivo di un altro collega

Oculistica senza medici:
attese di tre mesi
anche nei centri privati
Un paziente, dopo l’Asl, ha chiesto una visita anche a Pietra Medica 
Ma l’unico specialista presente non riesce a smaltire le prestazioni

È comparso anche il fuoco nella notte della 
paura per la mareggiata. Un incendio è di-
vampato (pare per cause accidentali) all'in-
terno del porto Luca Ferrari ed ha distrutto 
uno dei magazzini dove i pescatori ripongo-

no le proprie attrezzature. Il rogo è stato do-
mato dai vigili del fuoco prima che potesse 
propagarsi  ad  altre  strutture.  Fortunata-
mente non si registrano ustionati o intossi-
cati. 

ALBENGA 

Un Tomatis attacca con vee-
menza,  l'altro  ribatte  con  
decisione. Stavolta il tema 
è l'ospedale appena priva-
tizzato tra le perplessità di 
molti, comprese quelle del 
Tomatis sindaco, ossia Ric-
cardo, che a  quanto pare  
non sono piaciute al Toma-
tis consigliere leghista, os-
sia  Roberto,  che  ultima-
mente rivaleggia per attivi-
smo con il forzista Eraldo 
Ciangherotti, che dal canto 
suo saluta l'arrivo del Ga-
leazzi  come  un'occasione  
di rilancio. «Il sindaco e me-
dico Riccardo Tomatis non 
finga di non ricordare che a 
smantellare il nostro ospe-
dale ingauno è stato pro-
prio il suo partito che gli ha 
permesso di diventare sin-
daco – attacca senza mezze 
parole Roberto Tomatis - Il 
patatrac nella sanità ligure 
è avvenuto proprio durante 
l’amministrazione regiona-
le Burlando con il taglio in-
discriminato di servizi e re-
parti  che  hanno  portato,  
per il nostro ospedale alla 
chiusura  progressiva  del  
pronto soccorso, del repar-
to di chirurgia, del reparto 
di ortopedia e traumatolo-

gia , del reparto di otorinola-
ringoiatria e oculistica. Do-
ve era il dottor Riccardo To-
matis, quando Burlando e 
Montaldo  smantellavano  
pezzo a pezzo il Santa Ma-
ria di Misericordia. Nessu-
no ricorda di  averlo visto 
partecipare alla grande ma-
nifestazione di piazza che 
vide la partecipazione dei 
rappresentanti di tutti i Co-
muni savonesi con oltre 15 
mila persone». Immediata 
la replica del primo cittadi-
no.

«Si parla di un tema così 
importante per la città e c'è 
chi si preoccupa di cosa fa-
cevo io 8 o 10 anni fa – si stu-
pisce Riccardo Tomatis – A 
differenza di altri non face-
vo politica e non ero in am-
ministrazione, ed ho parte-
cipato a tutte le manifesta-
zioni in difesa di un ospeda-
le cui sono particolarmente 
affezionato e di cui conosco 
l'importanza  anche  per  
averci lavorato io stesso e 
ancor più a lungo mio pa-
dre. In ogni caso, il fatto che 
in materia di sanità qualche 
amministrazione regionale 
abbia eventualmente fatto 
cose non buone non autoriz-
za questa a fare cose peggio-
ri, come quelle fatte». 
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